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L’ASSEMBLEA DI LEGACOOPSOCIALI CONVOCATA IL 28 APRILE SCORSO

«I
l lavoro sociale è 
cruciale per il be-
nessere delle per-
sone, la costruzio-
ne  di  comunità  
collaborative e la 

qualità della vita dei territori. 
Lo ribadiamo il Primo Maggio 
perché i 350 mila lavoratori 
del welfare, della cura e dell’in-
clusione devono tornare al cen-
tro dell’agenda politica del no-
stro Paese, riconoscendone il 
ruolo in settori fondamentali e 
accrescendo l’impegno per ga-
rantirne la competitività». A 
parlare è Barbara Daniele, vice-
presidente nazionale di Lega-
coopsociali, l’associazione che 
riunisce 2500 imprese coope-
rative che offrono servizi di as-
sistenza e cura a oltre 1,7 milio-
ni famiglie italiane, che sinte-
tizza così il tema degli Stati ge-
nerali della cooperazione so-
ciale che si svolgeranno a Biel-
la il 15 e il 16 maggio. Il Pie-
monte è stato scelto come pri-
ma tappa di questo viaggio iti-
nerante lungo la Penisola che 
ha un obiettivo: «Superare l’im-
magine della cooperazione so-
ciale come semplice fornitore 
di servizi per pensarla come un 
attore centrale nella definizio-
ne delle politiche di welfare»
Come si raggiunge questo ri-
sultato?
«Viviamo in una società sem-
prepiùframmentataeinmuta-
mento, in cui anche il sistema
sanitario nazionale sta viven-
do una fase di crisi. La nostra è
una missione basata su un ap-
proccio che promuove lo svi-
luppo della coesione sociale,
dellapartecipazione,delleper-

sone e la costruzione di politi-
che di welfare all’altezza dei
cambiamentidellasocietà».
Cosa  serve  per  concludere  
questo percorso?
«Èurgente riconoscere il ruolo
del privato sociale sia dal pun-
to di vista economico sia della
dignità del lavoro. Per arrivar-
ci occorre affrontare le critici-
tàcherischianodicompromet-
tere la tutela e le aspirazioni
dei lavoratori,gliequilibridel-
le imprese e l’accessibilità dei
cittadiniaiservizidiwelfare».
Per vincere questa sfida serve 
l’impegno di Regione ed Enti 
Locali?
«È necessario un dialogo co-
stante e costruttivo con tutti i
soggetti del territorio e con le
istituzioni locali cui conti-
nuiamo a chiedere adeguate
garanzie per la sostenibilità
delle imprese cooperative, e
un impegno comune per svi-
luppare nuovi modelli di in-
tervento sociale e creare un
ecosistema capace di attrarre
talenti e investimenti». —
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L’appello del mondo della cura e dell’assistenza
“È a rischio il benessere delle nostre comunità”

Michele Colaci 

SPECIALE LAVORO SOCIALE

BARBARA DANIELE, VICEPRESIDENTE LEGACOOPSOCIALI

“Indispensabile mettere
il lavoro sociale al centro 
dell’agenda del governo”

M
ichele  Colaci,  
portavoce  del  
Tavolo Interas-
sociativo  del  
settore  so-
cio-sanitario, 

parla di «una situazione para-
dossale». Spiega: «Un anno fa 
credevamo di aver concordato 
un patto che oggi è totalmente 
disatteso, con conseguenze sia 
per i lavoratori che per gli uten-
ti. Noi continuiamo a tenere 
aperto il dialogo e ci auguria-
mo che la giunta Cirio non tor-
ni indietro su quanto deciso 
nel suo primo mandato. Ne va 
non solo di imprese e famiglie, 
ma di un futuro del welfare più 
innovativo e migliore». 

Il patto a cui si riferisce è il 
Patto per un Welfare Innovati-
vo e Sostenibile,  siglato nel 
2024 tra il Tavolo Interassocia-
tivo delle Associazioni di Rap-
presentanza delle Imprese che 
operano in ambito socio sanita-
rio e la Regione Piemonte, che 
ha l'ambizione di modernizza-
re il sistema di welfare attra-
verso la definizione di nuovi 
modelli organizzativi e il giu-
sto riconoscimento economi-
co del lavoro di cura e assisten-
za. Ma l’interlocuzione tra le 
parti si è interrotta all’inizio di 
quest’anno, generando frustra-
zione e preoccupazione tra gli 
operatori del settore e soprat-
tutto tra le famiglie. 

Come conferma Giancarlo  
D’Errico,  presidente  di  AN-
FASS Torino: «Dobbiamo con-
statare  che  evidentemente  
non è negli obiettivi della Re-
gione mantenere alto il livello 
dei servizi per le persone e le fa-
miglie. Non si può pensare che 
senza soddisfare la parte eco-
nomica degli operatori si pos-
sa garantire quella sociale di 
tutela dei più fragili».

Un appello all'unità arriva 
dall'Osservatorio  Paritetico  
per gli Appalti e Accredita-
menti, nato per monitorare la 
corretta applicazione del nuo-
vo CCNL delle Cooperative So-
ciali in appalti e gare: «I lavo-
ratori della cooperazione rap-
presentano oltre la metà della 

forza lavoro che ogni giorno 
garantisce l’esistenza dei ser-
vizi socio sanitari e dell’inseri-
mento lavorativo. Ecco per-
ché è necessario tenere vivo 
un dialogo con le Istituzioni 
che garantisca un futuro del 
welfare» afferma il coordina-
tore Enrico Pesce. Opinione 
condivisa da Paolo Del Vec-
chio,  che  nell’Osservatorio  
rappresenta le sigle sindacali: 

«Serve che tutte le parti lavori-
no insieme per dare risposte 
adeguate che sappiano coniu-
gare i diritti dei cittadini di 
avere servizi di qualità e i dirit-
ti dei lavoratori ad avere il giu-
sto riconoscimento economi-
co del loro operato».

Con  l’Assemblea  di  Lega-
coopsociali  del  28 aprile,  il  
mondo della cura e dell’assi-
stenza mette sul tavolo del con-
fronto con la Regione una piat-
taforma unitaria. «Questo non 
è il tempo dei protagonismi 
ma dell’unità – afferma Barba-
ra Daniele, responsabile di Le-
gacoopsociali Piemonte - Solo 
così saremo in grado di farci 
ascoltare dalle amministrazio-
ni locali, che devono essere 
consapevoli che senza l’impe-
gno di  imprese e lavoratori  
non solo si avranno conseguen-
ze per i più fragili, ma si rischia 
di compromettere il benessere 

e l’equilibrio della nostra co-
munità». E aggiunge: «Biso-
gna comprendere che il welfa-
re non è un costo per le istitu-
zioni, ma rappresenta un inve-
stimento per lo sviluppo eco-
nomico e sociale del Piemon-
te. Se si vuole che il nostro ter-
ritorio sia attrattivo per giova-
ni e famiglie è necessario dar 
loro la sicurezza che qui po-
tranno contare su servizi so-
cio-sanitari di qualità per far 
crescere i loro figli, accudire i 
propri cari, crescere in un con-
testo sociale e culturale positi-
vo. Noi abbiamo accettato la 
sfida di un Patto Innovativo e 
Sostenibile  per  il  Welfare,  
adesso questi temi che insie-
me nell’assemblea del 28 apri-
le abbiamo individuato devo-
no avere un’adeguata rispo-
sta dalle Istituzioni» conclude 
Barbara Daniele. —
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Barbara Daniele

SOCIALISTATI GENERALI
DELLA COOPERAZIONE SOCIALE PIEMONTE

Biella 15-16 maggio

Città ideali, costruttori reali.

Prendono il via da Biella gli Stati Generali 
della Cooperazione Sociale il 15 e 16 Maggio 
2025 presso Palazzo La Marmora e 
Palazzo Ferrero.

Iniziamo il nostro viaggio Controvento dal 
lavoro sociale.
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